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DELLA COMPETENZA GIUDIZIARIA 
DEL SENATO DEL REGNO 


Dall’on.'sefiatore Musio riceviamo la se- 
guente. \éttera' indirizzata al cav. Giovani 
De Gioannis, professore Della R. Università 
di Pisa, ‘sulla quistione se il Senato o un 
Consiglio di guerra debba giudicare i*sena. 
tori imputati di reato militare: La”pubbli- 


stiòne, ed anche per l'autorità dello scrittore 
che ha dato tante prove di ‘dottrina nellà sua 
quarità di senatore e di magistrato. 


IL 
Onorevolissimo sig. Professore, 


La questione, se il Senato od un Con- 
siglio di guerra sia il giudice più compe- 
tente per giudicare un senatore imputato 
di reato militare, è irta di molte difficoltà, 
mette in giuoco i più alti e delicati interessi 
dello Stato ,' domanda la sùa soluzione a 
principi d’ ordine ‘supremo; e ‘non può 
essere un tema “di ‘concordi opinioni. Io 
l'ho volta: e rivolta nei suoi molteplici 
aspetti, vi ho posto il miò maggior stu- 
dio, ho ricercato |’ aiutoidei libri e dei 
precedenti stranieri, è dopo molte' perples- 
sità, mi è sembrato che non sî' potesse 
pervenire alla sua soluzione logica e ‘giu- 
ridica, salvo distinguendo i casi nei quali 
può aver luogo un ;pronto. giudizio da 
quelli, che ‘impongono: la remora. di for- 
mali procedimenti: ed ho attribuito pri- 
mi ad un Consiglio. di guerra ed i se- 
condi al Senato, im ossequio a quel primo 
e vitale principio di ‘ogni Stato ben ordi- 
nato: Reipublicae salus suprema lex esto. 

Io viveva persuaso in*cérto modo che 
questa fosse la migliore soluzione. Ma letta 
la scrittura gentilmente favoritami da V. 
S. Onorevol.ma, l'autorità dello scrittore 
e la forza dei suoi argomenti hanno non 
già mutato per ora la mia opinione, ma 
dato vita a nuove perplessità. E siccome 
una discussione che nasce e simantiene 
puramente nell’altezza ‘dei grandi'principii, 
è il miglior crogiuolo della verità, perciò 
io la prego a considerare i dubbi che 
per ora mi manterrebbero nel mio primo 
avviso. 

Ho dichiarato che io non ho altro scopo, 
che quello puro e semplice dei grandi prin- 
cipii, che devono risolvere una. questione 
di supremo ordine costituzionale. Ed è 
superflua Ja dichiarazione ‘poichè Ella, che 
mi conosce, non teme che io abbassi la 
questione alle teriui. proporzioni o di un 
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BAMBINI 0 TROPPO GIOVANI 


DSAMHE DI COSCIENZA 


VEGLIA XV.-DEL. PRIOR. LUCA 


Un’altra:— Voi avete sentito che due o tre 
volte ho pronunziatola brùita parola tradimento: 
vi confesso che, ripensando al passato fresco, 
quell’ideaccia ogni fanto mi spunta, lezzosa è 
iremenda, nell'anima, è non la posso scac- 
ciare interamente. Or bene: se si potesse 
venire in chiaro( ma'in chiaro bene, e pal- 
pabile; e, documentato, @ testimoniato, veh!) 
che non solamente la bambinaggine ; dalla 
quale, se Dio vuole, guariremo ; non'sola- 
mente l'inesperienza, più che compa'ibile in 
in una nazione troppo giovane come siamo 
noi, bel difetto che passa cul tempo; non 
solamente la. povera scienza. de’ capitabi, | 
che anche questa fino ad un certo segno sì 
capisce e si com) atisce ; non solamente, da 
ultimo, la strozzatura delle cose, che non 
diede il tempo a chi voleva e sapeva di gran- 
deggiare sugli altri; ma la malizia, ma il tra- 
dimento meditato, covato, gesuitesco ha'fatto 
camiminare tanto xoppe, e precipitare le cose 


Continuazione Vedi n° 232 236 e 21. 


privilegio di persone; odi una preroga- 
tiva del Corpo , cui ho l'onore di appar- 
tenere! 

Se jo non erro, néi reati militari impt- 
tati,a un senatore, Ella desumerebba la 
competenza fra il Senato ed un Consiglio 
di guerra da una distinzione deì reati at- 
tribuiti al Senato: per ragion di materia e 
quelli attribuitigli per ragion ‘di persona. 
Ed'è d’avviso che nei primi sarebbe sem- 
pre giudite ‘competente il’’Senato, ‘è nei 
secondi sarebbe. sempre competente’ un 
Gensiglio di guerra. : 

A pag. 6 Ella dice:. « Un Consiglio di 
guerra sarebbe del tutto incompetente 
@ giudicare un'senatore; anche fosse mi- 
litare, accusato ‘del ‘crimine di alto tra- 
dimento. Codesta incompetenza del tri- 
bunale militare, dimostrata dal’ titolo 
stesso dell'accusa, vizierebbe ogni sen- 
tenza, che esso avesse potuto proferire, 
perchè desso avrebbe. giudicato. senza 
potere... Quindi ‘un ‘tale accusato do- 
wrebbe ‘essere tradotto ‘nanti l’alta Corte 
« dei senatori; abbenchè un’ordinanzà re- 
< gia l'avesse inviato davanti un Consiglio 
< di guerra. » È \ 
Alla pag. 9 poi Ella dice: « Se un ge- 
nerale di divisione, o comandante di una 
Squadra navale: avesse violato i: propri 
doveri in ‘una ‘campagna’ o spedizione; 
sè si dovesse arrestare e ‘punire un co- 
lonnello, un maresciallo di campo mem- 
bro: del Senato, che avesse disobbedito, 
omesso a rischio la fortuna delle no- 
stre armi, la salvezza dell’ esercito 0 
della flotta, si dovrebbe egli attendere 
un ordine del Senato, acciò si potesse 
procedere contro di lui, o dovrebbesi 
inceppare la pronta e più severa'azione 
del Consiglio di guerra, cotanto richiesta 
dalla natura della disciplina militare, per 
la prerogativa ‘ dell’ uffiziale, che fosse 
senatore? » 

Le conclusioni. della pag. 6 sono fon- 
date sopra un principio incompetenza per 
ragion di materia. Ella lo svolge ‘come 
un maestro, colla sua guida parte dal- 
l'art. 36 dello Statuto, che attribuisce al 
Senato la cognizione dei reati di alto tra- 
dimento, e spingendo il principio a tutte 
le conseguenze viene nella surriferita sen- 
tenza. 

Le conclusioni poi. della pag. 9 sono 
fondate sopra il supposto, che la quistione 
debba essere dominata dalla specialità d=lla 
disciplina militare. Quindi nella pag: 6 il 
senatore, abbenchè. militare, accusato di 
alto tradimento, non può, avere altro giu- 
dice competente che il Senato: e nella 
pag: 9 ogni militare, abbenchè senatore, ac- 
cusato di reato militare, non può avere 
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della guerra; se Persano egli altri, si venisse 
a scoprirli vittime, ovvero ordigni, consape- 
voli o no, di un disegnaccio, d'un sistema 
scellerato, 0, per bacco! vorrei che l’auto- 
rità andasse fino in fondo a frugare fra le 
magagne le più riposte, rimontasse alle sor- 
genti le più lontane, finchè non avesse sco- 
perto 51 macchinista primario : e allora, ap- 
purati bene i fatti, a quel signorino garbato 
bramerei che venissero, per cousiglio di 
guerra, regalate quattro palle nelle reni ; 0, 
giacchè la pena di morte anche nel Codice 
comune non è abolita, fosse fatte salire sul 
palco; seppure, in via eccezionale, non sa- 
rebbe. meglio ratunare în un locale tutte le 
mamme popolane ‘che hanno perso qualche 
figlinolo in questi combattimenti, cominciano 
da quello, del 24, o n’hanno qualcuno ferito 
o prigioniero, e consegsare alle loro ùnghie 
ilbravo macchinista qualsisia. — Ma qui forse, 
levandomi di addosso l'odore di quell’erba 
antipatica, sono sdrucciolato troppo. 

Se così è compatitemi, amici miei, ma 
non crediate che il cuore solo, fisurandomi 
tanti e tanti dolori di famiglie, e fatiche, e 
stenti, e . patimenti dei nostri carie bravi 
soldati, mi abbia fatto scivolare : ne, c'entra 
una ragione e Non piccola. — Sentite. La 
più gran nazione della terr», che se è vero 
quel che hanno scritto i suoi storici, non fu 
mai bambina sè troppo giovane, furono ai 
tempi antichi, e per tanti sec: li, i romari. 
Bene, Sapete voi mai come da un piccolis- 
simo principio crebbero fino a anto smisu- 
rata potenza? Se aveste letto gli autori la- 
tini, quei elassiconi che assestano i cervelli, 
allargano i cuori, ed alzano gli animi, lo sa- 
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altro giudice competente che un consiglio 
di guerra. 

Ora ecco l'ordine delle mie idee. 

Fra le principali guaréntigie che lo Sta- 
tuto mette in mani della nazione a sal- 
vaguardia dei suoi dritti, sono: 4° )’ insin- 
dacabilità dei membri del Parlamento. « per 
« le opinioni da loro emesse, e pei voti 
« da loro dati nelle Camere; » 2° L’in- 
Violabilità ‘delle ‘loro persone; e quindi 
l'art. 37 dello Statuto dice: « Faori del 
« caso di flagrante delitto niun senatore 
« può essere arrestato se non in forza di 


* un ordine del Senato. Esso è solo, com- 


< petente per giudicare dei reati impùtati 
< ai suoi membri. » E Part. 45 dice: 
« Verun deputato può essere arrestato 
« faori del caso dì flagrante ‘delitto, nel 
« tempo della sessione, nè tradotto in giu- 
« dizio in materia criminale, senza il pre- 
« vio consenso della Camera. » 

Queste ‘guarentigie non sono il privile- 
gio di persone, nè la prerogativa di un 
corpo, e non sono il ricordo di alcuna 
istituzione feudistica; ma sono trà i pritai 
fondamenti di uno Stato costituzionali, 
hanno l'origine e la sanzione dal potere 
costituente; non possono. soggiacere alla 
modificazione di alcun potere. costituito, 


‘compreso .il legislativo; e qualunque mo- 


dificazione altererebbe le basi dell'ordine 
politico fondamentale. 

Il mandato di cni lo Statuto investe il 
Senato come Alta Corte di giustizia si com- 
pone del citato art. 37 e dell'art. 36 che 
lo chiama — « a giudicare dei crimini 
« di alto ‘tradimento e di attentato ‘alla 
« sicurezza dello Stato, eda giudicare i 
« ministri accusati dalla Camera dei de- 
« putati. » — E siccomeil crimine di cui 
può essere accusato un ministro è unatto, 
che nell’intenzione o nelle conseguenze at- 
tenta a qualche parte degli ordini politici 
fondamentali; perciò l’ incolumità dello 
Stato in ogni rispetto fondamentale della 
sua esistenza costituisce la missione che 
lo Statuto demanda al Senato come Alta 
Corte di giustizia. 

Che se lo Statuto ha-praclamato tutto 
l’ordine giudiziario inamovibilè;-e molto 
più indipendente di quel ‘che oggi è di fatto 
da ogni arbitrio ed influenza del potere 
esecutivo, era giuocoforza che non meno 
di altrettanto facesse col Senato, che come 
Alta Corte di giustizia può essere giudice 
del potere esecutivo, ed è l'apice sovrana 
della piramide giudiziaria. Bisognava dun- 
que che i senatori per qualunque loro 
atto fossero sottratti ad ogni possibile, le- 
gale od abusiva influenza dei ministri da 
loro giudicabili, e che per giudicare i se- 
natori fosse solo giudice competente îl Se- 
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preste : i romani furono grandi più che al. 
tro perchè ‘ebbero fede: fede nella gran- 
dezza di Roma appena fu nata, e, per con- 
seguenza, fede in quelli che via via, comin- 
ciande da Romolo e poi da Bruto, elevarono 
Ronta a quella grandezza : il popolo si sen- 
tiva forte della fade nei capi, i capi si sen- 
tivano forti della fede del popolo. — Dice: 
o che tutti quei capi facevano miracoli ? — 
No davvero, ma se anche sbagliavano, nes- 
uu romano supponeva che avessero tradito ; 
:nzi una volta dopo vna delle più brutte ba- 
tuste che ai romani toccassero, sapete come 
si contennero quegli ominoni?. Spedirono 
una deputazione al generale che ne aveva 
liuscate; per ringraziarlo - che in quel: rove- 
sio aveva continuato a credere e non aveva 
disperato della: fortuna. della patria : ora, se 
ì romani stessi avessero avuto per capifani 
una°fila di farabutti. traditori, addio fede, e 
con quella addio grandezza : e, per venire 
a noi, se si arrivasse a scoprire che mentre 
noi altri italiani, e qui lasciatemelo dire, col- 


| l'entusiasmo, colla perseveranza, coll’abnega- 
‘zione di un popolo che pur da troppo giovane 


:ccenna' e ‘promette di farsi una nazione 
grande, mandammo denari e figlinoli; e i co- 
seritti, evi volontari facevano a gara (mi si 
gonfia il cuore @ gli occhi a ripensarci) a chi 
\ artiva più allegro; e tutti si giovava di tutto 
senza nemmeno pensarci, un ‘macchinista 
calcolatore osservava tutto, pesava tutto, e 
tirava tulta quell’aequa limpida e possente 
rella goraccia motosa e fetida del suo mu- 
lino doye andrebbe la fede, dove l'entusia- 
smo; dove la grandezza ? Ecco perchè quel 
delitto mi parrebba il più infame che uomo 


nato, che colla punizione: di chi fosse reo 
rivendica ad un tempo: nelle vie, della giu- 
stizia i conculcati; diritti della. società @ 
quelli del proprio decoro. È 

A chi colle necessarie: regole :di senno 
e di prudenza organa uno. Stato libero, 
non può sfuggire che l’opera sua. dev'es- 
sere guarentita - ora. contro, chi predilige 
l'antico, ora contro chi vagheggia il nubvo, 
ora contro chi è impaziente, di ogni go- 
verno ;; ora contro chi, .posto .al potere, 
vuol avere le mani libere da qualunque 
ritegno. Gli accorgimenti onde lo Stato 
può essere? guarentito da tanti pericoli 
sono d’ordine moltiforme, ed Ella, che'ba 
tanto addentrato ed ‘approfondito ‘lo spi- 
rito'di Romagnosi, sa meglio di me'quali 
e quanti consigli egli dia’ in proposito 
nella Scienza delle costituzioni.” 

Fra tali accorgimenti un’Alta ‘Corte. di 
giustizia come quella ordinata ‘dal nostro 
Statuto ‘si è ‘affacciata ‘alla mente di molti 
| ordinatori di liberi Stati. E questo un 
pensiero comune ‘alle. tante costituzioni 
che hanno retto Ja Francia dal 1789. E 
la ‘Costituente guidata: in' ‘ogni. suonatto 
dallo spirito di annientare ogni. minima 
idea di feudalismo. 6 di privilegio,; è statà 
la prima ad introdurla nella: costituzione 
1791, donde si è riprodotta, nelle poste- 
riori, comprese quelle 1814, 1830, enon 
meno quella del 4° che del 2° impero. 

Considerata: così un’Alta Corte di giu- 
stizia ‘è come un palladio degli ordini po- 
litici fondamentali ,, emerge da un istinto 
e legge di conservazione, che. protegge 
ogni ente fisico e morale; e quantunque 
sia giurisdizione unica sui generis, pure 
ha in certo modo un carattere universale; 
e meglio che giurisdizione privilegiata, ec- 
cezionale e contraria alla" ragione del 
dritto, potrebbe chiamarsi necessaria, or- 
dinaria e conforme al dritto ed alla ra- 
gione della cosa cui riguarda. Quindi l’In- 
ghilterra, che malgrado le perduranti re- 
liquie dello spirito aristocratico , ha odio 
per ogni privilegio concernente gli ordini 
della giustizia, ed è così parca- perfino 
nel foro concernente quella marina che 


solca e domina i mari’ del ‘mondo, ha | 


un’Alta Corte di giustizia, che. giudica i 
suoi lords ed è tipo di quella che. giudica 
i nostri senatori. 

I preindicati principii ingenerano un 
grave dubbio sulla verità del supposto, 
che la specialità della disciplina militare 
predomini la questione, e ne sia l’elemento 
indistintamente e perentoriamente decisivo; 
ma sembra più vero; che. alla evenienza 


dei casi le discipline destinate a ‘mante- |" 


nere in piè lo Stato debbano fondersi con 
quelle destinate a mantenere in piè l’ar- 


=== 


possa commettere... ma no, no: un traditore a 
quel modo non c'è, non ci può essere: bam- 
bini.o troppo giovani, sta bene, yna il tra- 
ditore, no. 

E se alcuno lo scoprisse, dovrebbe na- 
sconderlo, e ingannarci per compassione, 
por misericordia, per carità : chi non crede 
a nessuno, è tanto più. infelice. di quello. che 
da nessuno è .creduto;. gli uomini vanno e 
vengono,. l'inganno passando inavyertito poco 
nuoce, ma. una volta morta Ja fede, ch quanto 
© quanto ci. vorrebbe a farla risorgere! Oh 
tristo, oh spaventoso, lo. spettacolo, d'una na- 
zione. che. non. crede, che non si, esalta, che 
ha perso la virtù d’infiammarsi, d’inebriarsi, 
la poesia! L'egoismo che ristringe, tutto, nel- 
l'individuo, al'arga: forse, alquanto .l’ amore 
al cerchio della famiglia, e forse fino a quello 
del paesetto, della città, del municipio: le 
case, tane, d’istrici, che. stuzzicate dagli e- 
stranei soffiano, e rizzan le spine, e fra loro 
sole si carezzano : la, società un branco di 
anim:li più o meno ubbidienti alla. voce, 
all’onca; alla. frusta, ma occupati ciascuno del 
proprio mangiare e del bere; e se uno è 
staccato. dal branco, @toszto, venduto,,stra- 
scinato al. macello ,..gli altri guardarlo stu- 


pidi un momento, e poi tornare alla pastura. 
— Infelicissima quella nazione! sarà sempre 
piccina @ cattiva. TA, 

Qui contro il mio solito, permetto 2-6 
stesso ,- una ci'azione: non. vl 


L'argomento : la fede virile 6 fanto impor- 
tan'e, e mi pare ancora così, poco apprez- 
zato fra noi che allargatcisi, non sarà fempo 


buttato. « Mi iroyafo in campagna presso 
una buona fazziglia molto ?ccurata 


een 
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Mata © vengano così hon' già ad urtarsi 
ed escludersi, ma a ‘darsi mutwamente la 
mano, è cospirare ad uti medesimo fine. 

Il supposto che ‘la disciplina ‘militare 
predomini ‘la questione’ metterebbe prima 
Parmata; ‘8 poi lò Stato, prima la legge 
ché'ragolarla disciplina militare, e poi lo 
“stitato; ‘ché regola»gli ordini politici fon- 
damentali. Ma pare più logico l’ordine, che 
mefte prima il tutto, poi la parte; prima 
lo Stato; ‘che’ è..il tutto, e poi l’armata, 
che: è la, parte; ‘e prima le discipline ten- 
denti..a «conservare lo. Stato,; poi quelle 
tendenti a conservare l’armata. 5 

Ordinate. così le idee 6 consociate le di- 
scipline per, farle cospirare ‘al comune ed 
ultimo fine, che ‘è la. salvezza dello Stato, 
| dubito forte che possa. essere alla questione 
applicato, senza limitazione, il principio del- 
lincompetenza per ragion di materia. E 
parmi che, applicandolo nel più ampio suo 
senso, si cada inevitabilmente in una con- 
traddizione, e si nuota alla salvezza non 
meno dello Stato che dell’armata. 

L'ipotesi di un senatore comandante di 
terra o di mare, che abbia messo a ri- 
schio l’onore e la fortuna delle nostre armi, 
e compromesso Ja salvezza dell'esercito o 
della flotta, può essere allo Stesso tettpo 
contemplata da qualché numero dell'art. 79° 
del Codice penale militare, 6 da qualche 
numero’ deli’art. 169 del Codice penale 
comune. Ora qualche numéro dell'art. 72 
gl'imprimerebbe il carattere di réato mi- 
litare, ed a termini della di Lei pagina 9 do- 
vrebbe giudicarsi da un Consiglio di guerra; 
@ qualche numero dell'art. 169 del Codice 
penale comunò gli'attribuirebbe il carattere 
di reato d’alto tradimento, ed a termini . 
della di Lei pagina6, il senatore che ne fosse 
accusato non potrebbè giudicarsi da ‘altri 
che ‘dal Senato, È 

Ordinato come oggi è il:nostro Godice 
penale militare, non-è ‘troppo diffisile che 
lo; stesso fatto venga» a; trovarsi «colpito 
anche dal Codice: penale comune. Ed in 
questo caso savverrebbe, che l’istesso se- 
Datore, nell’istesso tempo, e per Io stesso 
fatto. dovesse .dirsi giudicabile da un Con- 
siglio di. guerra. stando, alla pagina 9, e 
dal Senato. stando .alla : pagina 6. Giudi- 
cando un Consiglio di guerra si otter- 
rebbe la pronta punizione reclamata dalla 
pagina 9, ma la sentenza sarebbe nulla, 
giusta. i. principi della pagina 6. Giudi- 
cando il Senato, la sentenza sarebbe va- 
dida giusta la pagina 6, ma non si.otter- 
A pronta punizione reclamata dalla 
Pag. Da i 

È altronde certo, che malgrado le dif- 
ferenze fra l'una e T’altra specie d’incom- 
petenza, la sentenza di un Consiglio di 
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cazione dei figli Una mattina assistevo ‘alle 
lezioni del maggiore, ed il suo maestro che 
gli aveva insegnato benissimo la storia 2m- 
tica, l’interrogò sul fatto di Alessandro Ma- 
gno, il quale avvertito da una lettera di 
Parmenione suo gran confidente che Filippo 
medico di tutta sua fiducia era stato pagato 
dal sio nemico Dario re dei persiani per 
avvelenarlo, diede con una mano a leggere 
la lettera al medico, e coll’altra nel made- 
simo tempo prese una medicina che questi 
gli presentava, è la bevve. 

"«Il maestro, bravo uomo, fece sull’intrepi- 
dezza di Alessandro parecchie riflessioni ehe 
“Rom mi capacitarono, ma non volli dir nulla 
per non lo screditare in faccia al suo allievo. 
A tavola fu interrogato di nuovo il ragazzo 
sulla ‘storia del medico e di Alessandro, ed 
ei la raccontò molto graziosamente. Quando 
gli ebbero fatto dei’ complimenti , ognuno 
volle dir la sua sull’azione stessa: chi ammi- 
rava il coraggio di Alessandro, chi ne ‘biasi- 
mava la temerità, nessuno intendeva la vera: 
bellezza del fatto. Volevo metterci bocca 
anch’ io, quando una donna che era al mio 
fianco, ed aysva fino allora taciuto, mi disse 
a vos Dr: « Sta zitto, nondimeno nes- 
suno 1"intenderebbe, » 

* Dopo desinare, sospettando io che il ra- 
gazzo non avesse inteso il bellissimo nulla, 
lo presi per la mano, e lo condussi a pay 
seggiare nel bosco; e li, avendele interno- 
gato con tutto il mio comodo, venni a capre 
che per lai la grandezza dell’ azione dì A'fes- 
sandro consisteva nell’ avere inghiottito d'un 
sorso, senza esitare, senza mostrar la 1 jnima 
repugnanza, una bevanda chi sa quab' 6 ama- 


guerra incompitente per ragion di per- 
sona non è meno nulla di quella data da 


nersi dal giudicare. 
RICORDIAMO I FATTI 

“il giorno” B luglio il telegrafo ei animuntiò 
ila cessione, della Venezia alla Francia, Fu 
‘accolta con. generale malcontento, ma-gli 
nomini. politici esperti hanno capito subito 
che era un fatto, pur troppo irrevocabile. 
"Si; doveva ‘resistere al tentativo, che si 
era fatto di :separarei dalla Prussia: si po- 
‘teva;. proseguéndo Ja' guerta, avere qualche. 
sutcèsso ché’ ci consolasse della scarsa for- 
tina he avevamo avuto;a (Custoza; ma 


dopo il’5 luglio ‘era ‘evidetite che la Fran- |. 


Ga (si ‘ara "iitromessa ‘fra l’Austria'e foi;'e | 


ché la' Venezia, diera sfuggita dalle mani, 
‘di ‘quest'ultiiia; non poteva giungere ani 
se non pel' trainite ‘dell’altia. 

Sb'tn' Successo” militare ‘fossè Ventito a 
'sonsolarci nel Hostro amor proprio ferito, 
GiésSuno Avrebbe figllardità' quille umilia. 
Ogidhe 'iintromissione ‘dell'imperatore ‘dei 
"francesi. dini 
sla pochi giorni bastarono per far tom: 
‘prendere che la Prussia si sarebbe affreta 
fata ad assicurare il frutto delle sno stre- 
pitoso vittorie, e che bisognava pur troppo 
accomodarsi alle esigenze della situazione 

"e non del nostro amor proprio, che per 

di più era sfato nuovamente ferità a Lissa. 
Dopo aver as 

È Pio, si HA il 30tuglio, che Mtalia 

‘ aderì all’armistizio sotto le seguenti condi- 

* zioni riguardo al Veneto: i 

« Cessione diretta; incondizionata e senza 
« compensi del Veneto; 

« Plebiscito.. » 

Appena. viste queste condizioni, fummo 
costretti a rettificare quell’espressione di 

cessione diretta; sostituendoci l’altra, unione 
all'Italia, come era l'accordo, importando 
di dissipare le illusioni | ed antivenire do- 
lorosi. disinganni. 

La! Gazzetta Ufficiale» del 2: agosto ‘an- 
nunciando l'adesione del governo! all’armi- 
stizio riguardo alla Venezia, ‘scriveva : 

©1Èlfin d’ora)assicurata la' riunione del 
Veneto al Regno senza condizioni di sorta. » 

La Gazzetta Ufficiale non poteva 'igno- 
‘rare ’le»due ‘versioni’ diverse ‘©he si erano 
vaccreditate ‘due giorni ‘prima, quella cioè 


della ‘Cessiohe diretta e quella della Unione 
all Itaha. ‘Adottando: perciò la locuzione 


—' Riutiuione del ‘Veneto ‘al' Regno — sa- 
pera ‘benissimo ‘che 'èòn ciò ‘ésprimeva 
tin’ idles‘di ‘cui tutti sapevano il Significato 
è l'estensione. 

‘Sapeva 0 doveva sapere che non si trat- 
‘tàva di disdire la cessione fatta il 5 luglio, 


ma bensi di trovare il modo di operare, 


la rinmione del Veneto al Regno, d'Italia 
passando attraverso alla cessione che lAu- 
stria ‘avea fatto alla Francia .di questa 
stessa provincia. , 


RETE STI 


ra. Non erano ancora quindici giorni, il pove- 
ro figliuolo aveva preso a grande stento 
purgante, egli pareva ancora di aver l'amaro 
alla bosca. Alla morte, al veleno non ci avèva 
pensato neppur per. ombra: nondimeno l'atto 
di Alessandro l'aveva colpito in modo che 
proponeva, un’ altra volta che dovesse. pur- 
garsi, di non far più, tante storie, e com- 
portarsi da uomo. lo, naturalmente, non gli 
volli dic ‘nulla per non entrare in spiegazioni 
superiori alla sua inleiligenza. — 

« Ma, dirà qui alcuno, si potrebbe sapere 
insorema che cosa ci sia di gran. bellezza 
nell'azione di Alessandro ? — Disgraziato! ri- 
‘sporido io, se te lo devo spiegare come 
farai tu a intenderlo ?'Gli.è che Alessandro 
credeva alla virtù, capisci? e su.questa fede 
metteva a repefitaglio la testa ,, Ja. vita. 


Gli è che l'anima sua grande era fatta per 


credere alla virt. È questo il più bel mo- 
Mnenito della vita, di qual grand’uomo (1). » 
Al pari d’un uomo, una nazione, per: farsi 
veramente grande, deo credere, credersi, ed 
esser creduta : 6 chi ,cperando da birbante 
nelle cose pubbliche, dicendo, male, magari 
colle calunnie, e colle esagerazioni senza ca- 
rità nè discrezione, di fatti, dis:rugge. questa 
‘fede, in non mi ritengo punto dal èichiararle 
traditor della patria. % 
— Che parolone! Mi pare però che stienò 
a Qnanto a credere e credersi, pazienza! 
la vorrei vedere comie possa fare una nazione 
afarsi credere; ché, deva pigliare per la barbà 
la.gente, e dire: o credimi grande, o ti sta- 
pacciono ? 0 non è dovere di ogni galantue- 


{() Begîtio, 


ettato, forse troppo, final- 


per contratto come si. 
d’tina casa; era naturale che tutte le parti 
‘D'accordo si rivolgessero al voto dei ve- 
etiéti stessi che costituiva il più decoroso 
‘modo di trasmissione, quello che ,si ac- 
corda col principio nazionale e liberale a 
Uéùi'Fràntia e Italia*sono devoti. 

*Ebbéhe,' nbi ‘ricordiamo’ quello ‘che isi 
Paisso ‘ini quéi'giorni.’ L'opinione rinsàvita 
giudicò raeno «ispraînerite ‘quelle condi- 
‘aioni. ‘E ‘perchè si "igrida ora. di.nuovo 
Woritto “di asse? 

— Bi ‘dite che'il trattato tdi‘ Praga colsuo 
articolo 6 te'he averà fatte di'più laute. 

Ma ‘ihlésto è tn'‘s0gno; è ‘un volere 
Ostimarei a I8ggere quello ‘chio Messtino fa 

‘soritto, L articolo: 6° del'tirittato di Praga 
‘non dicé nè più nè itierio di quello chie 
| fa stabilito quando si aderì all'armistizio. 
La Prussia volle assicurare Ja riunione 
del Veneto all’ Italia e volle quindi avere 
ril, consenso, non solo dell'Austria , ma 
della Francia, nelle cui mani il Veneto 
era passato. per. la. cessione fattale ‘ dal-| 
l’Austria. El’intromissione della Francia in’ 
questo componimento fu tanto creduta ne- 
cessatria dalla Prussia, che alla Francia stessa 
venne»ndeferito I incarico della consegna, 
nedvil''‘tempo in icui! farla. si 

0 Ta Venezia: è' acquistata all'Italia peri 
\'éonsegnarla ‘alla. medesima ; tosto! fatta Jai 
pace. » 

Così ‘dice l'articolo ‘6°'del trattato! di 
‘Praga!’ Chi'dinque,sevhon lerala Fran- 
bia; doVeva' Consegriare la Venezia! dll'I- 
‘talia? 

Non P Austria, perchè essa ‘si limita vin 
l'hell’ articolo ad acconsentire alla riunione. 

Non ‘la Prussia; perchè essa non ebbe 
fiiai' Ja Vetlezia e non potéva' consegnarla. 

‘Ma chi dunque? 

‘Evidentemente è l'imperatore ‘dei fran- 
cesì soltanto quello di cui si parla in quel- 
l'articolo a proposito della consegna della 
Venezia all'Italia ed è a lui solo che spet- 
fava il farla, — 

În quell’ articolo si passa sotto silenzio il 
modo; ma questo: era già deciso coi patti 
dell’ armistizio. In -ogni caso . crediamo 
‘sarà difficile .il sostenere che sia meglio 
vedere-la Francia fare la consegna a noi 
‘del: Veneto; come. fosse roba sua, piuttosto 
‘che adottare 1° espediente del plebiscito che 
è.un omaggio'al principio della. libertà e 
della nazionalità: 

Per noi ‘ton: vi ha dubbio. 


GORRISPONDENZE. ITALIANE 


Naboiil, ‘2 ‘settembre: — La: popolazione 
continua a mantenersi calma di fronte all'e- 
pidemia che: ci ha invasi, 

Lo (sgomento: fa maggiore. nello scorso 
anno cha non in oggi. Ciò proviene non 
I ITA 
mo scuoprite e manifestare, prima di tutto, 

la verità? E non sarà meglio, dicendola, sce- 
filare la fede, che mantenerla od accrescerla 
a forza d’imposture è dissimulazione ? » 

Veramente, signor. Fracassone, poteva chie- 
der di nuovo la parola, e non interrompere, 
Îîia è giovane, compatisco il bollore. Ora mi 
‘dica ‘un po’: crede ella ché manchi all'attore 
‘della ‘Verità ‘chi per' prudenza, ‘@ perchè il 

| tasnifestarla farebbe male agli tini senza far 
bene'‘a nessuiio, la ‘tàce è la'dissimula? ‘Le 
| Pare una Della cosa Quel’diffidar di tutti, ‘cer-. 
i ‘col fascellino i mar camenti delle’ per- 
sofie lo più stimate, e buttarlo giù con gran 
i init indosi ‘del male, come al- 
tri farebbe: del berié? 

- Se così crede, e pur troppo (certi “giornali 
non si ‘condicono sltrimenti , noi siamo al 
polo. opposto : ‘un po di prudenza, ùn po’ di 
tolleranza è, me lo'lasti dire, un po’ di ca- 
'rità cristiana, non fà ‘malo mai; e fra un 
‘popolo che si fidasse troppo, éd ‘ino che 
diffidàsse di tutto e di tatti, sceglierei quello: 
| come, piattosto che uno scéttitaccio cinico , 
il quale ‘pel giudicar male degli uomini, a- 
vesse Ja disgrazia 'di trovarsi troppo spesso 
‘dalla parte della ragione, vorrei per amico 
tino Che qualche volta silludesse e ‘s’ineb- 
briasse per nobile etrove- 

Quanto alle persone @ alletazioni di fuori, 
capisco ‘anch'io che non si \\9sson9 costrin- 
gere a crederci, Joro malgradò quello che 
ger' loro non siamo. Ma prima ul! "tutto il 
torto présso loro ce lo facciamo da io; 1a- 


|'coloîina dbi dle 


solo ‘dal ‘modo lento ‘con cui il cholera va 
sviluppandosi per la città, ma anche, io credo, 
per quella tendenza che ha l'uomo ad abi- 
tuarsi a sopportare il male con costanza, 
passato il panico del primo momento. : 
Sebbene ieri il bollettino segnasse 8 casi, 
‘con în atimento quindi di 7 ‘attaccati su. 
‘quelli del ‘giorno precedente , tuttavia nella‘ 
ati si'ossetvò un noferole, 

di ’a. credéfe .che' 


‘biflioramibnto , ‘locchè 
alquanto della sua 


il morbo abbia rimesso 
intensità. sì ] È 
Anche il ‘sertiziò [sanitario va rendendosi 
di giorno in giorno migliore, per cut i soc- 
‘corsi sono ora-più pronti, meglio ordinati. CI 
quindi più efficaci. È opinione assai accredi-| 


del morbo nen abbia a cominciare. che verso | 
il 15 del corrente. ‘ 

L'arresto del padre Ludovico da Casora 
ha ‘messo la disperazione nel cuore di molte 
fiobili ammiratrici delle virtù di questo frate. 
È ‘incredibile il movimiento che quelle ‘si- 
“Enote si son “date in questi : due giorni "per 
farlo! porre in libertà. Lettere , visita, «pro- 
ghiere; tutto fu tentato. Persino dei senatori 
si, posero in moto per questo motivo. Hanno 
essi. la bontà di, chiamare 1 accaduto alle 
Stimmatine ed allà Palma in'impridenza! Tatto 
sino ‘ad ora fu inutile,'ed il santo uono'dornie 
tuttora in' questura. , 

È comica davvero la rabbia de’ suoi pat” 
tigiani contro i giornali, che ad. una. voce si 
-scagliarono contro l’imprudmza del medesimo 
di seppellire i cadayeri nei suoi stabilimenti , 

asichè Je leggi vigenti non fossero fatte. 
per lui! Pare che essi avrebbero quasi ‘avuta | 
Ja ‘pretensione' the) che ‘un simile ritrovato ci 
fisse decretata all'inventore Wda corona civica! 

L'autorità giudizidtia prosegue nelle sue in-, 
vestigazioni ‘e. credo. che domani, lunedi, 
procederà :alla verifica delle tombe, | 

Negli esami praticati dall'ufficio d’istruzione! 
le più restio a deporre furono le suore. I 
l'frati o poco o tanto parlarono tutti, a comin- 
ciave dal' padre Ludovico ‘da 'Casora. Ora poi 
'in quelle caso ‘è entrata ‘la distordia, accu- 
Sandosi reciprocamente: di ‘avere ‘tradito il 
segreto della comuuità,, sicchè la questura è 
obbligata di. esercitarviun’attiva sorveglianza, 
onde «impedire che .alle volte non si com- 
mettano delle vendette religiose. 

Il cholera a Torre Ammiunziata si mantiene 
‘presso ‘a poto nello stesso grado d’interisità. 
Il'prefetto ‘ieri. visi retava‘ per la seconda 
volta. Questa nuova ‘visita produsse, nella po- 
polazione una viva impressione, sicchè il suo 
‘morale subi tosto, una completa .trasforma- 
fione. Fra i morti citasi un consigliere di cas- 
sazione, di cui non mi si seppe dire il nome, 
fuggito ‘colà ‘ai primi casi ‘verificatisi în 
Napoli. 


I 


— ap pa — 


Roma, 2 seftembre, — Vi accennai nell’al- 
tra mia la bella operazione del rostro comi- 
tato nella perquisizione ‘domiciliare’ fatta la 
Sera ‘di domenica al'prificipe di Cacace. La 
città 'è tutta piena di tale operazione. I neri 
Stessi, i clericali, i borbonici non sanno darsi 
pace dell’immensa audacià con cui ‘un pugno 
'di persone si ssppv urrischiare a simulare 

un'azione di polizia in una casa così fre- 
quentata da gente che andava a conciliaboli 
briginteschi presieduti dal signor Cacace mag- 
giordomo di re Francesco e dal duca Pigniat- 


l'telli intimdissimo dell’ assessore della polizia 


papale signor Collemasi. E i perquirenti s'in- 
trodussero appunto a nome del Cellemasi; 
e quello ‘di essi che indossava «uniforme di 
maresciallo di gendarmi seppe dire a Cacace 
il luogo preciso -ove si trovano le carte. in- 
dicate da Collemasi per essere apprese e se- 
questrate, Il risultato della fatta perquisizione 
si assicura essere magnifice, giacchè molte 
letteré Contengotio fiomi di' persone reperi- 


ei O e ni 


troppa importanza alle dicerie de'giornali di 
fuori :' e nén vede ella-da se medesimo? Îeri 
eràn matti di noi, oggi perchè le cose non 
ci sorio andate troppo bene, sì lavan la. bécca 
de’ fatti nostri; domani torneranno quelli di 


Rin niente di più facile. In tutti i casi, 


mentre loro tirano a dir male, noi tiriamo 
a far bene: i fatti son maschi, @ le parole 
son femmine, ;0' prinia o poi: 


« Ad onta delle nubi, il sol risplende. » 


Ha capito ? 
Sì; capito ‘ho, ma  capatitatò non sono. Che 
ina mazione ubbriaca di buona fede, metta 


pria vita, io mon lo. posso ‘ammettere, L'atto 
di Alessandro; secondo il mio parere, è piut- 
tosto da ‘stirare che da ‘imitare; special 
ménte' quando ne potesse venir la rovina di 
migliaia è migliaia: ‘male ‘è diffidare, ma 
fidarsi troppo nessuno dirà che sia bene. 
Vediàno d’ intenderci. Sérita Jei, sentite 
roi tutti come io concludo, Una:grande na- 
giorie deve aver tanta fede nella propria po- 
tenza, @ tale concetto di se medesima da 
supporre quasi (non dico affatto) impossibile 
che alcimo ‘ardisca ingannarla ; 0: prendersi 
giuoco di leî;' pronta sempre però, se mai 
seoprisse lo schernitore dannoso o 1 ingatt- 
natore scellerato, a dargli, per doverosa di 
fesa di se'metesima, una tal lezione da le, 
var! la voglia e stacciar la tantazione, dell. 
scherno ‘o del tradimento a quel signorino 
d'a chiunque ‘altro ‘nei ‘secoli dei secoli : e 
così sia, — Spero che nen ci. saranto più 


cerandoci gli uni cogli altri con un ami'""° 
di patria che supera jl mio comprendonio; 
in secondo luogo non bisogna poi mettere 


dubbi. 
Ci sarebbe ora da parlare: del signor Po 


tilta fra‘i medici, che ‘il periodo iilecreseente | -giord. 


a rischio ‘per non mòstrar diffidenza la prò-.. 


bili facilmente, mentre poi altre contengono 
solo iniziali di casati 0 soprannomi che scor- 
gonsi convenzionali Mia accentate depositi © 
convegni in luoghi determinati ed espressi. 
Se non -fosse “già. pienamente Motissima la 
cooperazione del Governo passato în ogni af- 
fife brigantescò, se non fosse pure notissima 
la stretta amicizia di Collemasi coi Cacace, 
cdi Pignattelli e'Con gli altri signori napo- 
sorpresi in flagrante dI bro 
corrispondenze sciorinate sullo scrittoio 

corrisponi ) Sdi ento 
vincerne la molta parte che ha preso la po” 
lizia governativa a favore dei perquisiti è mi 


lorno reale vò. un. Immens 
sono; più di cinquanta inquilini: suno -d 
questi è rimasto senza ricevere perquisizioni, 
intorrogatorii ed altre molestie dalla polizia 
papale: il portiere del palazzo perchè ‘non 
Ha saputo deporre di aver Yediito ‘éntrare o 
niscire il'fac simile d'una pattuglia, ‘0° d'un 
inaresciallo di ‘gendarmieria ‘o d' un' gruppo 
di'‘sbirri; è ‘state messo vin ‘prigione è glivsi 
minaccia fènerlo: detenuto \\fino ‘a. che. non 
parli ei non «sveli ciò che egli protesta;e ri- 
protesta, di ignorare assolutamente. Collemasi 
gira egli medesimo con la lista dei connotati 
dati dal signor Cacaco © ficca i soi otchi di 
falco in tutti i buchi e vetrine ‘di Caffè, d'o- 
sterîo, ‘di ‘bigliardi ed altri pubblici ridotti. 
Le ‘fila della ‘reazione borbonico-clericale 
non:sarànno «certo ‘distrutte «pel ‘sequestro 
delle carte del.Cacace : ma un. po” di. luce ne | 
dovrà, venire senza meno su i fautori di. esso 
e forse se ne ricayerà un ‘qualche utile. per 
rimediare ai renitenti alla leva. che dovun- 
la 0 pochi ‘o molti, sempre però fomentati | 
“dii comitati’ mori, si traggono a far ‘capo‘a; 
‘questo! centro del brigantaggio. i 
La'crisî monetaria diviene ‘ognora più grave! 
in Roma e nelle provincie. Oro. e argento, s8 
togli i-papetti, non, veggonsi, che. presso, | 
‘cambiavalute;,, succursali © comodini della| 
Banca : la Banca non prestasi più pel pub- 
blico neppure a spezzare i biglietti “grossi : 
‘rid tiene più aperto il'cattbio in tioneta 
che' pel ‘solo lasso di qualche mezi' ora :.il 
governo non paga altra. moneta che, boni 
della Banca : i.papetti e qualche poco, di ramo 
non si hanno che per le spezzature inferiori 
al bono di cinque scudi : le casse. pubbliche 
rifiltano i boni che sono l'unica moneta 
con Cui il'governo paga: e senza miséticor- 
dia si spedisce oggi la mano regia'a chi ieri 
si ‘sforzò ‘di pagare esibendo. i, boni. Gli of- 
fizi del bollo e registro; della dativa e d’ al- 
tre! casse stanno fermi all’ ordine del governe 
di; pretendere moneta. Ora cominciano a ri- 
fiutare la carta anche i padroni di casa ed al- 
tri privati i quali daltronde in faccia alla 
legge ne Hanno ragione al pari che-in faccia 
all'equità, non valendo la ‘carta il valor no- 
‘mitiale ‘e’ non esisterido»il corso coattivo della 
carta, nè potrebbe pagare in metallo, senza 
rimettere ildieci.nel cambio; la classe degli 
impiegati è in questo la più malmenata : è 
il'governo sta sodo a non volere almeno 
emanare la legge del corso forzèso. 


_—-=oe--—_ 
STAMPA, FRANCESE. 


Dalla èronaca’ della quindicima politica 
delle Revue des deux mondes, togliamo 
il seguente branò: 


L'opera del pacificamente tocca all’ ultimo 
atto, poichò il generale Menabiea, l'onore. 


vato a Vienva. La Corte d'Austria, #cconsen- 
tendo'a' trattative! dirette coll’Italia;: ha dato 
finalmente! saggio; almeno ‘una volta, di buon 
senso è: di abilivà. Sarà un arvenimento molto 


tit 


vole negoziatore italiano, è finalmente ‘atri-- 


importante per l'Italia quello del ristabili- 
mento delle relazioni fra îl suo Governo e 
quello dell'Austria: 1 destini dell’Italia cesse- 
ranno di essere incagliati da una ostilità osti- 
nata, Libera omai riguardo all’ Austria, non 
avendo più cosa jederle e cosa temere da 
essa, la Italia potrà ben presto scaricarsi dai 
pesi che le erano imposti da uno stabili. 
mento militare troppo grave per le sue ri 
sorse. D'altra parte pare che la Corte di Vienna 


‘abbia ‘un sincero intendimeuto di riconci- | 


liarsi ‘coll’Italia, ‘o le concessioni alle quali 
‘ftlesta Corte sembra risolta’ cica al lago di 
Garda faranno ‘sparire le ultime: nubi fra i 
‘due paesi. Ecco adunque compiuta l’ opera 
dell’unità italiana, ecco finalmente un’ impresa 
potentemente aiutata dalla Francia che ha 
l'apparenza di riuscire. Non convien credere, 
essendo di cattivo umore, ai pronostici di 
coloro che hanno biasimate tra noi l’aiuto 
che abbbiamo dato alla emancipazione ita- 
liana. Non bisogna lasciar dire che, così ope- 
rando, la Francia ‘abbia ‘innalzata 

porte una potenza destinata ad esserle ostile, 
Sarebbò senza dubbio ‘an’ concetto ai-pol. 

tico.ed un:falso calcolo quello di discono. 

sscere l'indipendenza d'Italia @ di. esigere da 
essa. con:una inquietudine dolorosa dei ser- 
vigi di. vassallaggio. Noi abbiamò, contribu 

a fare della Italia un popolo libero, ed una 
potenza.che oggi ha il diritto di tenere in 
Europa un gran posto. Noi ridurremo alla 
sterilità la mostra. creatura, se avessimo la 
«pretesa di. imporle come un peso il dovere 
della riconoscenza; l'abilità cammina di pari 
passo colla generosità in questa bisogna, e 
ci consiglia di trattare l'Italia con quei ri- 
guardi che sono imposti dalla grande situa- 
zione ch'èsta è riustità ‘a crearsi ‘col nostro 
concorso. Fra essa.e noi hannovi vincoli nu- 
merosi d’interessi e di comune civiltà, vin- 
coli i quali non potranno che vieppiù strim- 
gersi di grado în grado che'Ta'Frantia pro- 


«gredità ‘verso ‘la ‘libertà. Questa comunanza 
‘‘d’intéftéssi ‘apparirebbe sopratutto, © ci sa- 


rebbe certamente vantaggiosa, se una crisi 
dell'impero turco riconducesse verso la que- 
stione d'Oriente .l’ azione della politica eu- 


\ropea. 


IRAP a CO 


L'Italia Militare del 3 corrente annunzia, 
che il Ministero della. guerra. ha emanato 
una circolare, per la quale ponno essere 
concesse licenze di tre mesi ai feriti in con- 
valescenza , simo uffiziali, siano di truppa. 
Nel ‘primo caso ‘però dovrassi constatare con 
fede ‘medica ‘la 'mecessità del permesso ri- 
chiesto. ° n 


La 'stessa Italia Militare del 3 scrive che 
il ‘reggimento’ temporaneo dei lancieri e 
quelli ‘di. cavalleggeri, orora. formatisi in Mo- 
dena. ed in Bologna, furono traslocati a 
Parma, ev'è il.quartiere generale principale 
del Corpo di riserva generale, cui ambo ap- 
‘partengono. 


PRESIDIALE AUSTRIACA 


Il Corriere della Venezia. di Padova del 2 
pubblica la. seguente presidiale che gli fu 
spedita: da Venezia: 

«8. E. il signor ministro dì Stato yuòle 
dai dipendenti. impiegati ed inservienti la 
dichiarazione in iscritto: se intendono, dopo la 
cessione del'Regno Lombardo-Veneto; di rima. 
nére nel medesimo ; rinunziando alla suddi- 
tanta’ austriaca; ‘oppure di continuare nel 
servizio del governo austriaco. Questa dichia- 
raîione! deve essere. estesa strettamente nei 
predetti termiui, salvo a produrre separata» 
mente eventuali ulteriori spiegazioni. 


DEIZ TENTA AE SEC RAE STIA TI 


chiloro : V'altro partito che si presentava per 
lenozze: della fanciulla nominata in principio. 
— Ehi signorino! Dov è ? Si faccia avanti: 
non.abbia temenza; mile non fate, e paura 
non ayeres avani, avanti! — ‘Oh bella! È 
sparito. — Eccolo di nuovo: no, sbagliavo : 
era;un altro. — Zitti: ricomparisce fra l’onà- 
bra: si.avsicina, no, si allontana: mano al 
cannocchiale. — È sfumato di muovo frali 
crepuscoli. Ma in somma! a che gioco Si 
gioca? Vuol mostrarsi o non ‘mostrarsi? 
Vuole sposare, sì o no? — Non si vede più. 
Ma io l'ho riconosciuto. È tina persona che 
ha de’ pregi non pochi e solidi, e per l'Ita- 
lia ha fatto molto, anzi moltissimo , ‘ima sul- 
l’ultimo, invece di compite eroicamente l'o- 
pera seguitando il precetto del Vangelo col 
dichiarare di non aver fatto nient’ altro che 
la, parte dell’ obbligo suo, prese una cert’arta 
di sono stato ic, io sono, iò sarò, io nen in- 
tendevo.e non in'enderò mai, che gli fete 
non poco torto presso gli altri lavoratori, i 
quali anch’ essi ci sono stati, ci sono, © in- 
tendono :d’ esserci in faturo. E mi pare che 
abbian ragione, benchè, forse eccèdendo , isi 
sien lasciati uscir di tra i denti qualche volta: 


« Un fallo sol mille bel’'opre oscura. » 


Basta: a ogni modo L'Italia c'è, il fondo non 
è cattivo, © il. far di necessità virtù, metterà 
giadizioa chi sa quanti, E so è véro che di 
partiti non ce ne dev'esser più, sparirà anche 
quello: già siamo a buon porto. 

Ma iui un momento: le sentite queste 
voci? .Che chiasso! Cosa dicono? Ascoltiamo: 


«0h se avessi creduto! Ma eli chi avt'ébbe 
pensato? — A poter supporre! — Che danno 


che nessuno riflettesse! — Oh»sevil-tale si 
faceva innanzi!» — Ecco altre voci più forti 
e rabbioso: Fu tutta colpa sa — No dar- 
vero fa-di'léi — Ci vuole una bella faccia — 
Mi par che lei l'abbia di bronzo — E lidi 
diamante — Glie lho detto tante volle — 
Anzi lei, se dava retta a ne — Ah non s0 
chi mi tiene — Ah se non mi tenesse » — 
Oh curiosi, curiosi! Questi son bambini o matti 
davvero! Bella maniera in fede mia di spet» 
der tempo; lingua e penna! Se l’Italia tenesse 
lietro a costoro si starebbe freschi, e non fo 
selia! — Lasciamoli sfogare: quando avranno 
ibrattato un' pezzetto, si cheteranno. 
Quanto a noi, sarà meglio pensar subito al 
rimedio che urge. Bambini e troppo giovani, 
liceva quell'altro, e ci sto: ora qual'è mai 
quella leva che nella scala, aiutatemi a ‘dirlo, 
Jella virilità, della robustezza, dell’ altezta, 
d'animo, della grandézza vera, possa far st 
lire di un grado P'Italia? Chi farà sentite al 
ogni italiano il bisogno, il dovere, l'alto in- 
teresse di educare, di formare se medesimo, 
a chi gli metterà davanti per quest'opera un 
\ipo di perfezione morale che tenga sempre 
dinanzi a sè, e cerchi di avvicinarcisi il! più 
che, possa? — Trovarlo questo modello, nella 
terra in cui, per tacer degli antichi, ‘morì 
dianzi Massimo d’Azeglio, è ci vivono Mapzoni 
8, Garibaldi, non dovrebbe poi esser tanto 
difficile, ma io non voglio qui prender la 
lanterna e andarlo a cercare; chi lo vuole, 
se lo tiovi, e certissimamente chi lo viole, 


lo trova: seppure il volerlo, ardentemente, @ 
cercarlo, non basta, 


(Continua) 
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Dietro incaritò pervehutomi da S, E. il 
signor fuogotenente con telegramma di ieri 
sotto questo numero , io la invito sÎg........ a 
ritirare da tutti gli impiegati ed inservienti 
di cotesto ufficio la predetta dichiarazione, 
ed a produrla unitamefite alla sua al più 
presto possibile; dovendo io rassegnarle (utte 
alla E. S., il quale le attende per le occor- 
renti disposizioni alla Cassa, già pervenuta 
frattanto di tenere in sospeso, fino a nuovo 
ordine, il pagamento dei salarii pel primo 
del prossimo settembre, 

Venezia, 29 agosto 1866, 

Banbano, consigliere. 


im 


Questa mane, scrive il Giornale di Sicilia 
di Palermo del 31 agosto, sono giunti, suun 
vapore da guerra, duè compagnie del 10° 
Reggimento temporanéo granatieri. 

Sî attendono im giornata o nel cerse della 
notte altri legni, i quali porteranno il com- 
Pimento del detto reggimento. 


cocci n__ 


Il Giornale di Udine del A corrente pub- 
blica un manifesto, con il quale quel Muni- 
cipio annunzia la prossima andata di S. M. 
il Re ‘in quella città. 


— —opro———@ 


leri sera, scrive 1 Brenta del 1 settem- 
bre, arrivò in Bassano S. E. il generale La- 
Marmora, e questa mattina fece una gita al 
confine tirolese. 


—_—_TTsoe_-_r_T_———_— 
NOTIZIE SANITARIE 


Sappiamo, scrive il Giornale di Udine del 
4, che fra le truppe austriache che tengorio 
occupata una parte della nostra provincia, 
sono scoppiati alcuni casi di cholera. È a spe- 
rarsi che il male non ‘prenderà proporzioni 
allarmanti: ma è sembre benè che il pub- 
blico, messo in sull’avviso, prenda quelle di- 
sposizioni precauzionali che sono indicate in 
tali casì. 

L'Avvenire di Napoli del 1° ci apprende 
che continua l'istruzione contro il R. P. Lo- 
dovice da Casoria, e che si fecero altre sco- 
perte. 

Nélla prima ispezione i cimiteri: erano stati 
trovati nella sola Casa della Palma anche 
soggetta al Padre Lodovico; ma ieri furono 
scoperte delle sepolture nella casa delle Stim- 
matine, ed il Padre Lodovico ha confessato 
che in queste erano state seppellito tutte le 
fanciulle more, ch’erano morte, ed ariche al- 
cune monache stimmatine. 

Una di queste sepolture era un lungo cor- 
ridoio, nel quale erano gettati i cadaveri e 
lasciati in putrefazione. 

Si è pensato di togliere da quel luogo in- 
fetto le fanciulle, che saranmo, se pur nono 
sieno state a quest'ora, trasportate in un luogo 
più sano. 

Per provarè come fossero seppelliti questi 
cadaveri basta questo fatto, che quando gli 
agenti della questura entrarono nell’orticelle 
annesso alla Casa della Palma alla Conecchia 
sentirono in un punto un gran fetore di 
corpo putrefatto, ed osservarono che su quel 
punto eravi gr:nde quantità di mescherini. 
Scavato poco terreno (vi trovarono un cada- 
vere. 

Secondo i bollettini! municipali,. scrive la 
Patria di Napoli del 4 settembre, dal 30 di 
luglio al 31 agosto--sòno avvenati nella no- 
stra città 574 casi di cholera è 370 morti, 
inclusi quelli delle Stimmatine. 

L’anno scorso l'epidemia si tenne sui 50 
casi ed oltre ai 30 morti al di, fino al 230 
giorno della sua esistenza. Di quii casi sali- 
rono a circa 200 al giorno e si tennere alla 
cifra di circa 300 casi fino al giorno trentot- 
tesimo; sicchè il culmine dell'epidemia durò 
15 giorni. Da allora in poi il morbe decreb- 
be rapidamente. : 

I morti ammontarone in totale alla giusta 
metà ‘degli attaccati. "n 

Il cholera dimorò fra noi 68 giorni, dal 14 
ottobre-al 20 decembre. 

Nelle 24 ore del 29 al 30 agosto Bosca- 
trecase ebbe 12 casi @ 6 morti. Totre An- 
nunziata 2 casì e 13 mor.i \ 
. In quest'ultimo Comune si è provveduto a 
tutti i mezzi per combattere il male e per 
soccorrere i colerici bisognosi. Vi furono spe- 
dite altre suore della carità. L 

la S. Maria Capua Vetere l'epidemia ‘ac- 
cenna a Volersi estendere. Da qualche giorno 
vi si mabifestano 40 a 12 casi ogni 24'orte. 

Caseria, Capua e gli altri Comuni ‘vicini a 
S. Maria restano finora immuni. 

Dal Nuovo Sannio apprendiamo cheilcho- 
lera si manifestò a Benevénto il' 18 agosto, 
e che alcuni casi si ebbero pure a deplorarè 
nel comuue di Paolisi. 

A Breslavia fino ‘al'28 agosto amimalaronò 
di cholera 4105, persone e ne morirono 2820. 


PROVVEDIMENTI SANITARI 


Dal Ministero dell'interno fa spedita a tutti 
i prefetti del Regno la ‘seguente ‘istruzione: 


Nell'interesse della salute pubblica dispone il 
sottoscritto che in qualsiasi porto del litorale ita- 
liano non colpito da quarantena, compreso tra 
confini francesi e Salerno , nessuno possa, dal 
giorno 3 settembre in poi, imbarcarsi per le i 
sole e pei rimanenti porti del Regno sehza il 
certificato dell'Autorità municipale di aver sog- 


giornato non interrottamente in un, paese, inco- |} 
lume. da cholera gli ultimi dieci giorni prima. 


dell'imbarco, se per vapore, sette se per legno 


a Vela. Le navi che ricevessero passeggieri privi 
di detto certificato. saranno ritenute, all'arrivo, 
di patente brutta e sottoposte a contumacia di 
45 giorni. 

I signori. prefetti pubblichefauno quest’ordi- 
nana, e quelli cui spetta la faranno eseguire 
dagli agenti di sanità e di pubblica sicurezza. 

RicasoLi, 

Apprendiamo dall'Italia Militare del 3 cor- 
rente, che stanno formatdosi in Livorno ed 
al Varignano duo depositi, ové tutti i mili- 
tarì che da terraferma avranno da recarsi in 
Sicilia od in Sardegna dovranno fare una con- 
tumacia d'osservazione di giorni 5. 

Pare che questo provvedimento abbia dò- 
vuto, essere adottato dal ministro della guerra 
di concerto con quello dell’interno, perchè 
nelle predette isolè si costringe a contumacia 
di 15 giorni tutte le provenienze da terra- 
ferma, anche da porti perfettamente immuni 
da egni sospetto! di morbo asiatico; 

Il prefetto di Genova pubblica un avviso che 
sospende, stante le condizioni sanitarie della città, 
fino a nuovo ordine, le operazioni di esame è 
di assento della leva pel 1846, che dovevano a- 


ver luogo dal giorno 5 settembre corrente al ven- 
turo 6 ottobre. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi legittimisti e clericali sono 
malcontenti della cessione della Venezia al- 
|’ Italia per parte della Francia. « Il pubblico, 
dice il Monde, non può credere che la Ve- 
Nezia sia ceduta puramente e semplicemente 
a Vittorio Emanuele. Non si vede in tutto 
questo il beneficio che ne raccogliamo e la 
nostra parte. rassomiglia molto a quella d’un 
commissionario. » L’ Union scongiura i ve- 
neziani perchè, in mezzo alle fermalita mercà 
delle quali deve compiersi la riunione della 
Venozia all’ Italia, trovino il medo-di far ri- 
Vivere la Repubblica di S. Marco. Essa però 
ripugna a credere che ‘in ‘cambio dell’ abban- 
dono de’Suòi diritti ‘Ta Francia ron abbia al- 
meno stipulato qualche cosa a benefizio della 
Santa Sede.. E il. Mende a questo proposito 
salta il fosso e consiglia il Papa a faggire a 
Malta e mettersi sotto la protezione dell’ In- 
ghilterra protestante. Per cattoliei e francesi 
uon c'è male! 

Nella Pall-Mall-Gazette del 31 agosto si 
legge: 

« Ecco quello che il Morning Post annun- 
zia in linguaggio misterioso : 

« È assai probabile, almeno si ha motivo 
di così ritenere, che si tratti pel re di Gre- 
cia di un matritionio che parrebbe dover 
dare più splendore al suo rango di sovrano 
europeo, Si dice’ che questò accomodamento 
sia sottoposto ‘a certe condizieni di carattere 
tale da innalzare agli occhi del mondo la 
pesizione del governo greco. è 

«Noi crediamo che questo articolo del 
Morning ‘Post sì riferisca ad una voce secondo 
la quale il re dei greci si.è presentato come 
pretendente alla mano della principessa Luisa, 
fondando lersus speranze non solamente sui 
vinceli di famiglia che già le ‘uniscone alle 
caie reali di Inghilterra e di Danimarca, ma 
sulle simpatie che esistono fra l’ Inghilterra e 
la Grecia. Si dice anche che il signor Glad- 
stone, il quale va a visitare Roma, spingerà 
la sua gita sino ad Atene, dietro richiesta di 
S. M., per studiare la siteazione degli affati 
in Grecia ‘ed’ assicurarsi dell'avvenire del 
giovane sovrane. » 

ll Fremdenblatt annunzia che la formazione 
del'ministero'ùngherese, alla quale il corte 
Belcredi ha preso parte in ‘prima linea, è 
perfettamente riuscita, e si aspetta già la pub- 
blicazione delle nomine al principio. della 
settimana prossima. Nel corse del' mese ven- 
turo si farà anche la convocazione della Dieta 
ungherese, la quale vedrà al banco dei mi- 
nistri il ministero responsabile verse di essa. 

Il Monitore prussiano ha pubblicato il testo 
dei-trattato di pace fra la Prussia e l’Austria. 

Questo documento non differisce dai pre- 
liminari di Nickolsburg che per qualche clau- 
sola relativa all'ex Confederazione germanica. 
Esso stabilisce che ‘una Commissione com- 
posta de? plenipotenziari «di tutti. gli.Stati che 
hanno' fatto parte della Confederazione si riu- 
nirà a_Francoforte, e chie tutte Te domande 
dovrapho esserle indirizzate nel termine di 
Sei’ mesi. L'Austria è autorizzata a ritirare 
dalle [fortezze federali tutto ciò che le appar- 
tiene) «ed ‘otterrà un quota-parto della»pro- 
prietà ‘mobiliare. 

Leggiamo nella Patrie del 3: 

« Siamo=intormati, per imezzo di corrispon- 
denze particolari del Brasilé, in data del12 a- 
gostò, che la.squadra spagnuola ‘ancorata in 
questo, momento a Rio ha: ricevato l’erdine 
di rientrare a’ Cadice. «Tn .suo luogo andrà nel 
Pacifico tinaltra squadra armata all’Avana, che 
avrà! a bordo un corpo di treppé da'sbatco. 
Il contr: mmiraglio Nunez; prenderà più tardi 
il comatido di questa nuova squadra. » 
‘&1'giòrnali francesi pubblicano il testo della 
lettera. dell’imperatore Napoléore al signor 
Droùyn-de-Ehuys, che-è-conforme a quello 
trasmessoci -dal.-telegrafo. 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta “Uiffiviale del 4. settembre 


contiené? RE TATE à 
4. Un decreto idi S. A. R.. il principe Eu- 


genio in data del 15 agosto, preceduto’ dalla 
relazione del ministro della marina, a tenore 
del quale in aggiuuta agli assegnamenti fis- 
sati dalla tabella annessa al regio decreto 22 
febbraio 1863 per il personale militare de! 
sfinato alle varie attribuzioni presso gli ar- 
senali 6 cantieri a terra, è accordata un’in- 
dennità di fanzioni di L. 500 annue a cia- 
scuno dei comandanti in 2° delle divisioni 
del Corpo Reali Equipaggi. 

Quale spesa sarà applicata al. capitolo» 40 
del bilancio per la marina, Stato Maggiore 
Generale ed aggregati. 

2. Tre decreti di S. A. R. il principe Ea- 
genio, in data del 18 agosto, con i quali le 
Camere di commercio e d’arti di Alessan- 
dia, di Siena e di Varese sone autorizzate 
ad imporre un’annua tassa sugli esercenti 
arti e commercio nei territori dipendenti 
dalle medesime, 

Detta imposta, il cui ammontare sarà sta 
bilito sulla base dei bilanci annuali della Ca- 
mera debitamente approvati, verrà repartita 
in ragione dei redditi industriali e commer- 
ciali desunti dalla tabella dei redditi formata 
per l'applicazione della tassa di ricchezza 
mobile. 

3. Dispesizioni nel personale dell’ammini= 
strazione provinciale. 

4. Una, serie di disposizioni nel personale 
amministrativo, «religioso e sanitario délle 
case penali. 


ELEZIONI POLITICHE 
Trano — Ballottaggio fra Gigli Nicola con 
voti 67 ed il generale Pianell con voti 63. 
Carpi. — Ballottaggio fra l'ex deputato co- 
lonnello Araldi con voti 486 @ Caprari prof. 
Achille con voti 3. { 
ERE ci 


CRONACA DI FIRENZE 


CONSIGLIO PROVINCIALE 

Lunedì, 3 corrente, il Consiglio proviti- 
siale di Firenze tenne la sua prima adu- 
nanza, procedendo alla costituzione del suo 
seggio, ed a quello delia deputazioné pro- 
vinciale e della commissione di sindacato 
per la gestione dell’anno passato, ed aggior- 
Rando la prima dello. sue sedute a merco- 
ledi 5 corrente, si; sciolse dopo annunziato 
il risultato delle elezioni che fu il seguente: 

Presidente del Consiglio, Peruzzi commen- 
datore Ubaldino; 

Vice-presidente, Mari cavaliere avvocato 
Adriano ; 

Segretario , Pelli-Fabbroni , cavaliere ‘Giu- 
seppe; 

Vice-segretario, Cenni dott. Cenno. 

Consiglieri componenti la deputazione pro- 
Vinciale sono i signori Corsi comm. avvocato” 
Tommaso ; Ciardi cav. Giovanni; Martelli Bo- 
lognini cav. Ippolito ; Salvagnoli-Marchetti 
cav. Antonio; Nobili cav. avv. Nitolò; Batelli 
cav, ingegnere Orazio; Puccioni avv. Piero; 
Tassinari avv. Giuseppe; Poggi cav. ingegnere 
Giuseppe; Cini Bartolommeo. 

Supplenti per la deputazione proviriciale 
sono i signori consiglieri: Luciani dott. Lu- 
ciano; Gentili cav. Francesco Dionisio; Baldi 
della Scarperia; Petrini ingegnere Fran- 
cesco. 

La Commissione di sindacato per la ge- 
stione dell’anno 1865 risultò composta dai 
signori: 

Vannucci dott. Niccola; Pozzolini dottore 
Ferdinande e Petrini ingegnere Francesco. 

Sappiamo, scrive la Nazione, che la, prin- 
cipessa e il principe Strozzi hanno » avuto il 
gentile pensiero di offrire. al Comitato di 
soccorso per le famiglie povere dei soldati 
e dei volontari una sala del loro magnifico 
palazzo prr gli oggetti destinati alla Fiera!, 
la quale incomiacierà il di 9 settembre a 
mezzogiorno. 


Lunedi sera, 3 corrente, da’ molti amici 
suoi e da gran folla di popolo fu accompa- 
gnato all'estrema dimora il volontario Ettore 
Giannini di Firenze, appartenente al Corpo 
delle Guide di Garibaldi. 

Il giovane Giannini era stato ferito a Storo. 
mentre, scortava la carrozza del generale Ga- 
Tibaldi, e trasportato a Firenze vi subiva co- 
raggiosamente l’amputazione-di -una..gamba, 
amputazione che non valse ‘a conservarlo in 
vita: 

Nella gioraata del 3. corrente , il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la temperatura massima di 
27,5 e la minima di | 18,0. 

Nella notte del.4 corrente la temperatura 
minima fu di -{-13;8. 7 


—_TRxyg_ 
(MOTAZIE 4NTERRE E FATTI VARII 


Il congresso di statistica: — 
Leggiamo nell'Italia militare, come il con- 
gresso di' statistica che - quest'anno doveva a- 
ver luogo a'Firenze, sarà' tenuto l’anno ven- 
taro a Parigi. È questa la sesta riunione. Le 
precedenti furono.tenute a Brusselle nel4853, 


a Parigi nel 1855, a Vienna nel 1837,;a Lon» | 


dra nél 1860, e a Berlino nel'1863. 
Domicilio coutto. —La nostra Giun- 
ta, scrive il.Cittadino Leccese del 1° settem- 
bre, essendo stata incaricata dellaesecuzione 
della legga sulla pubblica sicurezza; ha iman- 
dato al domicilio coatto sessanta individui, di 


blico, e 45 come oziosi, sospetti ladri, e va- 
gabondi — 40- altri individui dopo d’essere 
stati ammoniti sono rimasti sotto severa sor- 
veglianza: 

Necrologia. — Luigi Taddei, il cole- 
bre caratterista, è morto a Napoli nell’ancor 
vegeta età di 65 anni. 


—_ poni - 
COMMEMORAZIONE 
Or non Ha guari mm affettuoso sentimento 


fratetno dettava pietosissimi cenni su Carlo 
Vulten, veneziano, capitano ‘nel 44° di linea, 
mio amatissimo fratello, caduto gloriosimente 
nell’ infausta giornata di: Custoza (4): Questo 
sacro omaggio di affetto era altrettanto sacro 
per, me, sconsolato di tanta perdita, che 
avealo stretto al cuore.poco tempo. innanzi 
il tremendo giorno in Venezia in seno alla 
nostra famiglia; ora desolata, allora felice 
datché due dei suoi figli emigrati Stringe- 
vani al. vecchio genitore , alla madre, alle 
sorelle. 

Egli era l’orgoglio del padre, già vecchio 
soldato: del primo regnovitaliano ; eragli di 
paterna fierezza Ja speranza, liberata la mia 
Venezia, a lui povero. vecchio < fatto segno 
della poliziesca rabbia, minacciato d'un: cru- 
dele internamento nella Germania ,. poter, 
sorretto a quel valoroso braccio; calcare quel 
suolo nei giorni del suo vicino rinnovamento 
politico: Pur troppo 1’ inesorabile fatalità di 
quel sanguinoso e gloriose conflitto‘troncava 
le .speranze. sue e. quelle amorose dei fra- 
telli wicini e lontani. 

Con qual cuore nen rivide egli la sua di- 
letta Venezia per cui nell 1848 Jasciava la 
nobile palestra dell’ educazione. per correre 
all’armi in difesa del:suo paese. natio. Con 
qual:cuore non rivide egli gli spalti di «quella 
Marghera ove nei tremendi giorni del 24, 
25 e 26 maggio 1849 vestendo la nobile di- 
visa del. Corpo Bandiera e Moro, stette im: 
Pavido sotto quell'onda di proiettili, & da 
cui campò in quella: prodigiosa ritirata sul 
Porte della Laguna che poi difese sino al- 
l'estremo di di quell’eroica città. 

Con qual cuore non rivide egli la sua di- 
letta: Venezia dalla quale animoso e fidente 
nel 1859 emigrava per pigliare le armi nel- 
l'esercito nazionale, e con cui, fatta la cam- 
pagna dell'Umbria e delle Marche, diveniva 
capitano pel suo contegne nei fatti di Bal- 
sorano-e di Sora nella rischiosa campagna 
del brigantaggio. 

Nòn ‘un sentimento |’ angosciò pel futaro. 
Forte e fidente nei destini della nazione, si 
strappò alle braccia della famiglia che lo se- 
guiva con trepidazione nelle ultime battaglie 
dell’indipendenza, alla quale dava la sua vita 
animeso, intrepido. 

Povero Carlo , «amatissimo fratello, quale 
cara e nobile intelligenza perdemmo in te, 
qual cuere buono e gentile! Alla vigilia della 
battaglia, tuttochè occupato del vicino ci- 
mento, non ,ismentivasi la sua tenerezza fra- 
terna e dal campo di Pozzolengo strivevami 
queste carissime righe : 

« Noi siamo colla Divisione di faccia agli 
« austriaci a tre miglia da Peschiera. oltre 
«la grande linea di S. Martino e Solferino; 
« il fuoco avrà luogo domani 0 posdomani. 
« In questi solenni momenti ti mando una riga 
« e da ciò capisci se mi stai a cuore... » 

Nobile ed affettuoso isentite! E }' ingegno 
era pari in te al cuore, 

Le tue semplici e commoventi poesie det- 
tate nelle colonne del reputato periodico 
triestino Letture di famiglia ,' discuoprivano 
in te un sentimento di squisita gentilezza. 
Così le tue novello, il tuo Positivismo e 
Commettalismo, romanzetto sociale, e per 
ultimo il tuo Saggio drammatico da te pub- 
blicato in. Venezia nel 1858 dove tra:gli 
Amori: di um Egoista © i Due ‘Amici sta la 
tua Gentile como ‘gemma di delicato sentire 
‘che ‘tanto fu desiderata sulle scene triestine 
“dove ripetutamente fu recitata nel dicembre 
del 1856. 

Altri. tuoi. pregevoli lavori ‘stantio tuttora 
inediti, tra’ quali un glorioso episodio dram- 
matico della’ lotta. de* veneziani sul Ponte 
della-Laguna che i tuoi fratelli icon pietoso 
intendimento riservano pubblicare ‘nella ‘tua 
patria, richiamando‘ così alla memoria dei 
tuoi concittadini il caro: tuo mome, la .tua 
vita coi.tuoi studi, colle tue armi. + Se egli 
è conforto mai in simili dolori, egli' è certo 
ricordare con religioso pensiero il passato 
di quella mobile intelligenza, di quel caore 
gentile, di quella impari bontà! isa 

Triste e povero conforio ja; quelli che ti 
‘piangono perennemente ; non però tanto; 
che non' discuopra viemmaggiormente: quai 
sentimenti il tuo animo bennato sapeva ‘far 
sentire ne'tuoi, e che forma di te il tuo 
‘vero | ritratto morale. 

Egli è quindi con riverenza e «con affetto 
fraterno ‘ch’io ‘consacro ‘questa commemora- 


‘lezione. alla cara tua ffaterna memoria. 


*Vasto «di Abruzzo,. a’ 24 agosto. 1866, 
EvceNIo VULTEN. 
(1) Vedi Perseveranza, n° 24/2. 


NOTIZIE ULTIME 


(Le voci corse oggi (4) che ieri non si 
era \tenuta: la: prima conferenza a Vienna 
per la pace tra ‘1’ Austria e l’Italia, non 
sappiamo d’onde traggano origine, essendo 
privi di dispacci elettrici privati. Il silen- 
izìo del telegrafo ci induce anzi a credére 


questi 15 come perturbatori dell’ ordine pub= 


che-la. conferenza ha.avuto..luogo e che 


notizia della Nuova stampa libera non 
sì può dedurre che la conferenza sia statà 
rimandata. | SIR) 


Al. Ministero della guerra si stannò 


Sollecito: invio alle loro case de contin- 
genti della, seconda categoria e studiando 
i provvedimenti più adatti ad introdurre 


intenzione di cederè all'agricoltura una 
gran parte de’ cavalli, come è stato fatto 
nel 1863. L’ esercito possiede ora oltre 
quarantamila cavalli. 

Oggi, 4, a mezzodi, si è tenuta l'as 
semblea generale straordinaria degli azio- 
nisti della Banca toscana, sede di Firenze, 
per deliberare intorno alla fusione colla 
Banca nazionale sarda. & 

Sono intervenuti all’adunanza 146 azio- 
Disti, rappresentanti ‘azioni 4264 ed aventi 
diritto. a dare 214 voti. "i 


che è.la seguente: 
Il Consiglio superiore della Banca nazio- 


colla Banca nazionale nel Regno d' Italia a 
tutti quegli accorlli che in ordine all’ arti- 
colo.40 del decreto del 29 giugno 1865 
si riterranno opportuni per. conseguire le. 


conferendo a tale. effetto al Consiglio me- 
desimo i più estesi poteri con facoltà .an- 
che di delegarli onde concludere ed attuare 
tali accordi in modo che agli azionisti della 
cessante ‘Banca toscana vengano date alla 
pari per ogni due azioni della Banca. stessa 
numero tre azioni nuove da emettersi dalla 


del riferito decreto del 29 giugno 1868. 


Non essendo sorta discussione di sorta; 
si passò alla votazione, e la proposta ri- 
sultò approvata con 197 voti favorevoli e 
414 contrarii. à 

Quindi sulla mozione del signor pro- 
fessore Morelli, il Consiglio sottopose . al- 
l'adunanza generale la seguente proposi- 
zione: 

« Il Consiglio delibera di render conto 
agli azionisti dell’esito definitivo dell’inca- 
rico ‘ad esso conferito , e prima che de- 
corra .il termine posto all’ articolo 10 del 
decreto 29 giugno 4865 e certamente non 
più tardi del 30 novembre prossimo, 

Questa proposta è stata approvata per 
alzata e seduta a grande maggiorità; po- 
scia l'assemblea si sciolse. 

Leggiamo in data del 4 nella Gazzetta uf- 
ficiale, che a Napoli, dal mezzodi del 3 a 
quello del 4 settembre vi furono 92 casi di 
cholera e 52 morti, più 22 morti degli at- 
taccati nei giorni precedenti. 


giorno 3 alle ore 7 antimeridiane del giorno 
4 corrente, vi furono 34 casi e 29 morti di 
cholera. 


—_— TREIA EO____ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 4. — La Camera dei deputati adottò 
a grande maggioranza il bill \d’indennità. 

La Gazzetta del Nord scorge nella nomina 
del marchese di Moustier, il quale conosce’ 
la questione tedesca, un nuovo pegno di .cor- 
cordiali relazioni tra Ja Francia e la Prussia. 

Parigi, 4. — Ieri l’imperatore visitò i la- 
vori del Trocadero. 

Vienna, 4— La Nuova Stampa Libera dice 
essere promatura la notizia che siano inco- 
minciate le trattative formali \pel trattato au- 


abboccamenti preliminari. 

Nuova-York, 1. — Cotone 33. 

Vienna 4. — Il .Fremdenblatt assicura che 
Pintendenza dell’armata sassone ha rinnovato 
‘per due mesi -il-contratto .d’approveigiona- 
mento coi fornitori austriaci. Una parte delle 
truppe.sassomi:stanzierà in sul confine del- 


‘l'Ungheria: -Giò-prova sempre più-come le 


relazioni; che s’avevano a stabilire fra la Prus- 
sia e.la Sassonia, non sieno finora punto;re- 


golate. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 4 settembre. 
settembre 
3 4 
Fondi francesi $ "_. 69 85 | 69 82 
». fine mesa, .,. = |-- 
». 3 AR. 89 — | 99,25 
Consolidati inglesi . . 89 N2 | 89.474 
Italiano 5 ‘| in contanti 56 — 9i 
», fina mese .. , bi — | B6— 
». fine settembre . 559 | —— 
VALORI DIVERSI 5 
Ax. Credito. mob, francese. | 666 667 
» » » italiano _ 250 


» » » Spagnuolo | 345 340 
Strade ferr, Vitt. erat 80 79 


» » mbardo-Ven. | 415 so 

5 » , Austriache 360 362, 

», >, Romane 65 (5) 
Obbligazioni -.. . ... 120 421 
» forr. di Savona! — - 


GIACOMO DINA, Direttore. 


Giovanni RomBalno, Gerente. 
————<l24##/-@mm___—SSZRRRSms 


le-trattative procedono regolarmente. Dalla 


prendendo le disposizioni più urgenti pel» 


delle: economie. ‘Ci si assicura che si hà 


tg) 


Fu letta la proposta fatta dal Consiglio; 


nale tescana viene autorizzato a procedere ‘ 


15,000 azioni riservate alla Banca toscana, - 


Banca nazionale nel Regno d'Italia in virtà — 


A Genova, dalle ore 7 antimeridiane del . 


stro-italiano. Finora ebbero luego soltanto , 


er PR 


QUARTIERE 


Ord DG E n 


La prima domenica.d’ ottobre uscirà, in tutta, Italia È) x I O ose 12013 DUI RIA E ARI DT 
ET UNIVERSO ILLUSTRATO | Te im 
3 i i ven 1 0) Ò seo e |l pel i dia rossi vironsa È dora 
mo ERE e tt OlprsraN-VINCENTBULLY|sconcnt | Fee 
Questo nuovo giornale, pubblicato per cura degli Editori della BigLioTEcA: Umtr, uscirà ogni domenica in un fascicolo 3 (64, nvE MONTORCUEIL,. IN PARIOI. | simo, al secondo piano i paci N: taedi Altare 
a re | aobrandini, piazza Madonna. pen 


di 16 pagine grandi a tre colonne, con numerose illustrazioni eseguite dai più celebri artisti, 6 con un testo dovuto ai 

migliori scrittori d'Italia. — Ogni fascicolo conterrà le seguenti rubriche: 

Romanzi, Viaggi; Biografie, Storia, Attualità, Cognizioni utili, Schizzi di costumi, 
Appunti per.]a.storia contemporanea ,, Varietà, Passatempi, ecc. } 


Questo AGETO DA TOELETTA deve la sua reputazione universale © 1 incon- 
trastabile Superiorità, non solo alle felici combinazioni della sua comuos zione | 
ma ancora alla cura. scrupolosa apportata alla [sua ‘fabbricazione. — Al più 
distinto profumo unisce‘le proprietà più reali ed efficaci, E"conquistò perciò 
nella toeletta del mondo elegante un posto: che forma il suo maggior elogio. 

Le qualità lenitive e rinfrescanti di.cui è dotato, lo fanno, particolarmer te | 
stimare per tutte le cure della pelle, alla quale conserva e restituisce il natu- || 
ral suo splendore e morbidezza. Nè meno preziose sono le qualità igieuich=. | 

‘Adoperato. puro ini fregagioni, solleva i dolori reumatici, é messo ne) bagni 


Dirigersi al portiere. 


Le più curiose ed. interessanti attualità, come solennità; ritratti, monumenti, inaugurazioni, viaggi, esposizioni, guerre, 


I 

Ò | 
cARSUIOT. ecc, saranno ripPodotte in ciascun numero, dell'Universo illustrato. ) ; MEZZO F AGILE 
j 

ò 

(a) 

9 

| 


| usa rendita di circa L..40 al gi 43 
cen un lavoro piacevole. Si, spadisca 
l'opuscelo indicativo contro L. £ in va. 

glia o cartamoneta. Dirigersi a M, Ry. 


CENTESIMI QUINDICI IL NUMERO 
fi ni 


PREZZO D'ASSOGIAZIONE PER TUTTO IL REGNO D'ITALIA, FRANCO DI PORTO: 
Anno 8 lire _—_ Semestre 4 lire *  — Trimestre 2 lire 


All'estero aggiungere le spese di porto. 
; PREMIL: 
hi si associa per un anno mandando direttamente al nostro ufficio in Milano, via Durini, 29; un vaglia di 


corpo il più gradevole, profumo. Come antumefilico, conviene -alle cure della 
bocca, rafferma le gengive, dissipa Valito cattivo, corre l’aria viziata, 6 
diventa un potente preservativo ‘contrò il contagio e l'epidemia. In NE, 
rola, lAceto da toeletta di JEAN-VINC BULLY ha.tutte le qualità 


Lire otto, avrà diritto ad uno di questì due libri, a sua scelta: 


Or OSO 


È elta va possibili d’utilità e piacere; ed è sotto, questo doppio riguardo ch'egli è sti- pVti dia RE 3 
ANN VITTORIO AGFIERI itato da tutti doi clie ne fanno ea RP BEGAN, Xi . } polite SAT bo 1 otel ha i LE T! 
STORIA DI UN CANNONE _. 0 ALI i 
TAR È TORINO D FIRENZE NE IrÀ TTT aneretol add APE 100 eval AGP. ooo i ci stre 
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Raecoltò da Giovanii Dr) astno 5 | 'rradotto dal tedesco da G. STRAFFORELLO ; “ ja Vin si gnattina © DI "i 
i ì Un bel volume di oltre 300- pagine con 33 incisioni. Un bel volume: di 330 pagine. ‘ i i dit da.pigi 8 minuti lì Po La Do 
SOR ; ATPRIT FITT partamento da..pigionare, 8, minuti, fuori. di. Porta o 
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